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QUANTE 
EMOZIONI!

Sono Federica e sono un’infermiera 
ADVAR da circa 6 anni.

Amo profondamente il mio lavoro: 
se così non fosse sarebbe impossibile 

essere una professionista all’altezza delle 
sfide che mi aspettano ogni giorno.

Sono una persona molto emotiva e sensibile, ed 
essere mamma di due bambine piccole sta eviden-

ziando questa mia indole.
Chi mi conosce bene mi chiede se essere così permeabile ed emotiva sia 
un problema con il mio lavoro alla Casa dei Gelsi.
Nel rispondere mi rendo conto che, involontariamente, sorrido.

Lo ribadisco. Non puoi essere un bravo professionista in Cure Palliative 
se non credi nell’importanza di ciò che fai ogni giorno e se non sei dispo-
sto a metterti in gioco anche in modo intimo e profondo.
Nel mio percorso professionale ho accettato che il mio carattere facesse 
parte della mia professionalità.
In questo modo riesco ad essere me stessa fino in fondo, consapevole 
che sto lavorando con il più grande patrimonio che abbiamo: le persone.
Questo approccio è una messa a disposizione intima che ho sedimen-
tato nel corso degli anni per incontrare l’altro in uno spazio comune, 
pronta ad accogliere tutti  i suoi bisogni.
E questa mia disponibilità l’altro la sente.

Ringrazio ogni giorno i miei colleghi e le famiglie che incontro nelle 
assistenze ADVAR per gli scambi e il valore del cammino che facciamo 
insieme.
Il mio lavoro, per fortuna, è supportato e sostenuto da un’équipe multi-
professionale che è la base fondante del nostro agire. La nostra forza è 
il gruppo e ciò che, insieme, costruiamo ogni giorno per i nostri malati 
e le loro famiglie.

Le soddisfazioni più grandi, quelle che mi porto nel cuore, sono il 
ritorno e le testimonianze di gratitudine dei familiari. Le loro parole 
danno forma e sostanza al mio agire quotidiano.

Federica
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CURE PALLIATIVE

Le Cure Palliative sono un approccio di cura 
che vuole migliorare la qualità della vita 
dei malati e delle loro famiglie che si tro-
vano ad affrontare le problematiche asso-

ciate a malattie che non rispondono più a tratta-
menti che hanno come scopo la guarigione.

Queste Cure consistono in un insieme di terapie che 
si occupano della persona nella sua globalità tra-
mite identificazione e trattamento personalizzato 
del dolore e delle altre problematiche di natura 
fisica, psicologica e spirituale.

Le Cure Palliative possono essere iniziate precoce-
mente ed essere associate ad altre, mirate al pro-
lungamento della vita e alla gestione delle cause 
della sofferenza.

ADVAR crede fermamente nella tutela del diritto 
(sancito dalla L. 38/2010) delle persone affette 
da malattie ad andamento cronico ed evolutivo a 
ricevere assistenza specialistica gratuita in Cure 
Palliative, a casa o in Hospice, con il conforto e l’af-
fetto dei propri cari.

In Italia, per carenze culturali, formative e di personale, l’offerta di Cure Palliative si 
attesta purtroppo solo al 23% dei bisogni* (circa 1 persona su 4 tra chi ne ha bisogno) 
mentre in paesi come il Regno Unito si arriva al 78%. (fonte: Vita Magazine numero di marzo 2023.

Nella Regione Veneto il tasso di copertura è in linea con la media nazionale. 

* Un dato che, ormai a 13 anni dalla Legge 38/2010 che sancisce il diritto per tutti i cittadini di accedere alle Cure 
Palliative e alla terapia del dolore, è ancora troppo basso.

Un sollievo fatto di attenzioni

Quando la cura medica non può più guarire, 
ci sono le cure del cuore, dell’ascolto e 
dell’amore: un percorso lungo il quale 
continuiamo a monitorare i sintomi per     

                poter intervenire con la consueta profes-
sionalità sul fronte clinico assistenziale. 
Piccoli gesti dettati da grande professionalità, che 
cambiano i percorsi e trasmettono alla persona 
malata un messaggio fondamentale.

Non c’è cura della sofferenza che non passi attra-
verso il tocco amorevole e consapevole del corpo 
dell’altro. Che grande soddisfazione quando un 
obiettivo concordato con il malato, che magari è 
riuscito a rimettersi in piedi o ha recuperato capa-
cità perdute, viene raggiunto!

C’è un luogo speciale dove la relazione è il cen-
tro della cura. Dove toccare una persona è più 
che altro farsi toccare da lei, nel cuore e nell’a-
nima decidendo, insieme, quale sia il miglior 
percorso possibile.

Cosa sono e a chi si rivolgono.
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Continua l'integrazione sinergica 
nella Rete di Cure Palliative operante 
nel territorio trevigiano, di cui ADVAR 
è parte intergrante, in particolare 
con l'Unità Operativa Complessa della ULSS2.

Anche nel 2022 è stata condotta, tra i famigliari 
degli assistiti a domicilio e in Hospice, un’indagine 
sulla qualità percepita dei servizi erogati. Il grado 
di soddisfazione espresso ha raggiunto il 99.5% 
degli utenti che si sono dichiarati soddisfatti            
o molto soddisfatti.

L'ASSISTENZA ADVAR

L’indagine sull’impatto dei percorsi assistenziali sul 
benessere degli assistiti, per rilevare i miglioramenti 
conseguiti dai pazienti e dai loro famigliari durante 
le cure, ha evidenziato che l’89% dei beneficiari ha 
conseguito dei miglioramenti nella sfera del benes-
sere fisico e l’84% nella condizione psico-relazionale. 

2022

657 ASSISTITI

24.750 GIORNATE DI ASSISTENZA PRESTATE

790 NUCLEI FAMILIARI ORIENTATI 
NELLE SCELTE ASSISTENZIALI

Nuclei familiari accolti e orientati

Numero di Assistiti

Giornate di assistenza prestate

Durata media delle assistenze

Presidi consegnati alle famiglie

Livello di servizio consegne
(% presidi consegnati entro 48 ore)

790

352

18.662

50

1.098

99%

2022

ASSISTENZA
DOMICILIARE

L’indagine 2022 sulla qualità percepita dai famigliari degli assistiti.

I servizi ADVAR 
sono gratuiti 
per i beneficiari.

Malati ricoverati

Giornate di ricovero

Durata media dei ricoveri (gg)

Tasso medio di occupazione

Incidenza degenze inferiori a 7 gg

305

6.088

20

93%

26%

2022

ASSISTENZA
IN HOSPICE
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MEDICI

INFERMIERI

OSS

PSICOLOGI
COUNSELOR
ASSISTENTI SOCIALI

FISIOTERAPISTI

IMPIEGATI

AUSILIARI

DIRIGENTE

7
24
14
12

2
17

8
1

78,6%
DONNE

72
DIPENDENTI

49,2
ETÀ MEDIA

12
COLLABORATORI

46%
PART-TIME

1
SOMMINISTRATO

17
VOLONTARI 

MANUTENZIONE, 
GIARDINAGGIO E 
CONSEGNE AUSILI

110
VOLONTARI 
ARGONAUTI

315
SOCI ADVAR

31
VOLONTARI 

DI ASSISTENZA

237
VOLONTARI

ATTIVI TOTALI

34
VOLONTARI 

DI ACCOGLIENZA

10
VOLONTARI 
CON RUOLI 

ISTITUZIONALI

18
VOLONTARI 

DI ALTRI RUOLI

17
VOLONTARI Ri-Vo

(Rimanere 
volontariamente 

Insieme)

I professionisti

I volontari

L’impegno dei professionisti ADVAR è garantire 
la continuità e la qualità di tutti i servizi.
Tutti i giorni, 24 ore al giorno.

Il Bilancio Sociale 
ADVAR 2022 
è disponibile 
sul sito www.advar.it
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16%

82%

IL VOSTRO SOSTEGNO
E IL NOSTRO IMPEGNO 
Proventi totali 2022
4.571.529 euro

Costi totali 2022
4.821.192 euro

Oneri istituzionali
e di promozione

Formazione

Servizi assistenziali

Contributi 
privati

Entrate diverse

Prestazioni 
in convenzione

Il sostegno privato continua ad essere
la maggiore fonte di entrate dell’Ente (56%)

Il 14% è frutto del trasferimento del 5 x 1000

I'11% proviene da lasciti

Il 73% dei costi del personale è relativo
a professioni sanitarie e socio-sanitarie

Il gravoso aumento dei costi energetici (+95% rispetto 
all'anno precedente) ha portato i consumi a rappresentare
il 14% delle spese totali.

5%

56%

39%

2%
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Ti aspettiamo.
Per aderire è sufficiente attivare una donazione ricorrente 

o chiedere la Carta Amici con una donazione annuale di 30€.

Info: 0422 358308 - advar.it

Prendersi cura è proprio questo. 
È orientare il nostro cuore verso l’altro e i suoi bisogni.
Consapevoli che tutto ci aiuta: il tuo essere interessato al nostro giornale, 
i like che riceviamo quotidianamente sui social, ma a fare davvero la differenza sono i tanti
piccoli e grandi gesti concreti.
Gesti  per noi essenziali, perché ci permettono di sostenere i servizi di ADVAR,
che oggi riusciamo ad auto finanziare per il 63% grazie al sostegno di aziende e privati.
Vogliamo farci travolgere da nuove ondate di generosità, dal vostro sentire che diventa il vostro agire.

Per scoprire e farvi scoprire quanta bellezza c'è nella gentilezza.

Chiedi o rinnova la tua Carta Amici 2023!

La tua donazione è speciale per noi.
La tua donazione è speciale per te.
Perché aiutare è un gesto 
che ti cambia il cuore.

CI SONO GESTI CHE 
PARLANO DI SENTIMENTI

Costi totali 2022
4.821.192 euro
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CON CURA
RITROVARE INSIEME TEMPO E ARMONIA, NEI PICCOLI GESTI. 

Con cura. La parola d’ordine è: fare tutto con 
cura. Si riferisce all’attenzione con cui ogni 
cosa è preparata; sì, perché lo Spazio Rita 
non è semplicemente un bar ma un luogo di 

accoglienza e gentilezza.
Per questo ogni volontaria dello Spazio Rita si ado-
pera, consapevole che i piccoli gesti non sono pic-
coli. Porta un nome importante questo luogo: Rita, 
come la mamma della nostra fondatrice e presidente 
Anna Mancini, un nome che è diventato l’acronimo di 
"Ritrovare Insieme Tempo e Armonia". 

RITROVARE 
Lo Spazio Rita è prima di tutto un luogo in cui ritro-
varsi, soprattutto in momenti in cui è frequente sen-
tirsi smarriti. Questo vale per chiunque abbia biso-
gno di una pausa: dal personale della Casa dei Gelsi, 
ai familiari e, naturalmente, agli ospiti che possono 
ricercare momenti di normalità. È qui che l’ordinario 
diventa straordinario, com’è successo a una nostra 
ospite che aveva ordinato un tè e si è commossa nel 
riscoprire la bellezza di una semplice teiera con la sua 
tazza, in un vassoio offerto con cura. E quello scambio 
è diventato, tanto per l’ospite che per la volontaria, un 
momento di reciproca commossa gratitudine. 

INSIEME
Oriella e Michela raccontano che è stato proprio un 

ospite a insegnare loro come pre-
parare un buon caffè e una buona 
cioccolata. Questo signore aveva 
gestito per anni un bar a Dosson; 
ora era ospite della Casa dei Gelsi 
e metteva a disposizione i trucchi 
del mestiere in un eterno scambio 
di generosità. Non sono quei truc-
chi l’unico ricordo di quel momento; 
la lezione più importante resta la 
consapevolezza che non c’è tanta 
distanza tra gli ospiti, i familiari, il 
personale e i volontari. È proprio la 
condivisione della nostra comune 
umanità che ci permette di portare 
avanti la missione di offrire dignità 
sempre. 

TEMPO 
Il tempo è senz'altro il bene più prezioso, soprattutto 
quando sembra sfuggirci di mano. Ecco che lo Spazio 
Rita diventa il luogo in cui il tempo ritrova il suo signi-
ficato. È qui che ci concediamo di rallentare fino a fer-
marci, qui ci prendiamo il tempo di stare, di mettere 
ordine tra le priorità della vita, come accade a tanti 
ospiti che scelgono di restare seduti anche per delle 
ore contemplando il giardino, da soli o in compagnia, 
riscoprendo la preziosità del momento. 

ARMONIA 
L’armonia è una cosa semplice ma a volte difficile 
da riconoscere nella quotidianità. È quello che ogni 
volontaria cerca di offrire nel suo servizio. Annalisa 
racconta la gentilezza di cui fa esperienza ogni volta 
che si avvicina a un ospite, a un familiare, la cura 
che sceglie di mettere mentre prepara il vassoio, 
la presenza a se stessa e all’altro in modo che quel 
momento possa essere vissuto con armonia condivisa. 

Trovandosi immediatamente prima della porta d’in-
gresso, affacciato sul giardino e il viale principale, lo 
Spazio Rita è visitabile da chiunque desideri ritrovare 
tempo e armonia, mettere ordine tra le cose impor-
tanti e riconoscere la preziosità di ogni momento. 
Tutti sono i benvenuti. 

Le volontarie dello Spazio Rita
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 10%

240.000 km percorsi

18.000 giornate di assistenza

15 operatori domiciliari

1.100 presidi consegnati a domicilio
entro 48 ore dalla richiesta

7 su 7 / h 24

annualmente...

Grazie a CentroMarca Banca per la 
sua donazione a sostegno del progetto 
del rinnovo del parco auto.

Gli operatori ADVAR si muovono ogni giorno, 
fine settimana compresi, tra 36 comuni del 
Trevigiano per arrivare nelle case delle 
famiglie assistite.

La gestione degli accessi e la logistica giornaliera 
sono organizzati in base ai bisogni in continua evo-
luzione durante il corso della giornata.

Per questo è fondamentale dotare l’équipe domici-
liare di tutti gli strumenti necessari per essere agili e 
rispondenti ai bisogni nel modo più veloce possibile.

Abbiamo iniziato a sostituire i vecchi automezzi, 
ormai obsoleti.

I canoni di locazione dei nuovi veicoli costeranno ad 
ADVAR 92.000€.

IL TUO SOSTEGNO È QUI,
NEI NOSTRI CHILOMETRI
QUOTIDIANI 

"Una sinergia che dura da anni quella tra 
ADVAR e il nostro Istituto, da sempre attento 
e sensibile alle esigenze delle realtà che ope-
rano per il bene delle nostre comunità.

Come non dare risposta a questo progetto, 
così importante per molte famiglie?

Abbiamo deciso di sostenerlo confermando 
così, ancora una volta, la nostra attenzione al 
progresso sociale, culturale e ambientale del 
territorio". 

Tiziano Cenedese
Presidente

Se vuoi sostenere il progetto, fai una donazione 
sul conto corrente di CMB intestato a Fondazione 
ADVAR - IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 
– con causale: Rinnovo parco auto.
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INCONTRI CULTURALI 2023
LA FIDUCIA 

La riconquista della tradizione, passato il 
periodo pandemico, ci ha permesso di 
vivere gli INCONTRI CULTURALI nuova-
mente in presenza, incontrandoci quest’anno

a Ca’ dei Carraresi. 
Lo spirito di resilienza, dopo aver sperimentato il mero 
“riunirsi a distanza”, al contempo ci ha insegnato a 
valorizzare i collegamenti in diretta streaming.
Ed è così che, nel medesimo istante, abbiamo avuto 
la possibilità di ritrovarci insieme agli Amici vicini e di 
raggiungere quelli lontani!

Nell’ambito del Comitato Scientifico abbiamo rite-
nuto di proporre il tema LA FIDUCIA - un argomento 
interessante, poliedrico e universale - invitando rela-
tori che approfondissero una tematica particolar-
mente sentita e vissuta in un tempo di pandemia e di 
post lock down - un periodo che ci ha lasciati tutti così 
profondamenti segnati. 

Dietro al sipario d’apertura dell’edizione 2023 sono 
comparsi i sempre apprezzatissimi studenti del Liceo 
L. da Vinci di Treviso - la classe 4H - coordinati dall’im-
mancabile generosità del prof. Alberto Cocco ed 
accompagnati dall’orgoglio del Preside Mario Dalle 
Carbonare.
Fin dall'antichità, in varie forme, la fiducia è stata il 
fondamento della nostra società: nelle istituzioni, 
nella famiglia, nel progresso, nei valori. Tutte pre-
supponendone una più importante: quella negli altri. 
Coinvolta in un verosimile processo giudiziario civile, 
la Fiducia, accusata di non essere più necessaria, è 
stata difesa egregiamente. Ricreata sul palco un’aula 
di tribunale, gli studenti, interpretando gli avvocati 
sostenitori delle due tesi contrapposte, hanno chia-
mato a testimoniare personaggi del loro percorso di 
studi in filosofia: da Hobbes a Machiavelli, passando 
per Dino Buzzati.

Interloquendo con i giovani da formatore esperto, il 
prof. Ivo Lizzola ha dettagliato e ampliato la disser-
tazione in riferimento ai diversi tempi storici, e prin-
cipalmente al periodo contingente, con approfondi-
menti e testimonianze, anche dirette e personali, del 
vissuto durante la pandemia, in qualità di osservatore 
speciale, che risiede proprio nell’area bergamasca for-
temente colpita durante la prima ondata di contagio. 

Dialogando con il prof. Salvatore Capodieci, rino-
mato psichiatra e psicoterapeuta, il prof. Sandro 
Spinsanti, insigne esperto di bioetica, si è focalizzato 
sulle relazioni di cura, esaminando i vari modi in cui 
la sfiducia si articola e si manifesta nella medicina 
dei nostri giorni, e come sia andata evolvendosi nel 
tempo; intravvedendo, tuttavia, una positiva prospet-
tiva futura nel ricambio generazionale e di genere che 
potrebbe intervenire nel governo della sanità. Con 
l’avvertimento che non basta la fiducia costruita solo 
sui rapporti interpersonali con i curanti, ma è neces-
sario che questa sia sostenuta da servizi alla salute 
efficienti e attendibili. La buona medicina è un tavolo 
tenuto in piedi da tre gambe: pillole, parole e fiducia. 
Se una di queste tre risorse viene a mancare, l’insieme 
crolla. Come ha spiegato, oggi l’impegno per i profes-
sionisti della cura e per i cittadini, è di inventare una 
nuova fiducia adulta. 
 

Con il prof. Mario Magrini, stimato psiocoanalista, ci 
siamo addentrati nelle dinamiche relazionali e intrap-
sichiche della costruzione di fiducia con la persona 
sofferente, riflettendo che questa pratica si costruisce 
sin dalla nascita, grazie al rapporto con le persone che 
si prendono cura di lei, facendo diventare memoria le 
esperienze positive. Come il bambino passa da una 
condizione di dipendenza totale ad una di attesa fidu-
ciosa, lo stesso rapporto si ha tra operatore e persona 
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sofferente: in quest’ultima, una regressione dovuta 
alla malattia fa rivivere proprio quello che si è pro-
vato nell’infanzia. Da parte dell’operatore - attraverso 
il realismo che lo caratterizza - sussiste la possibilità 
di strutturare un rapporto di reciproca fiducia.

Come coltivare questa relazione all’interno di un 
Hospice lo abbiamo ripercorso con la presidentessa 
della Casa Madonna dell’Uliveto, Annamaria Marzi, 
che tutti ammiriamo: professionisti, volontari, fami-
liari, ciascuno di noi si è riconosciuto nella sua testi-
monianza del prendersi cura tramite le Cure Palliative. 
Era come se raccontasse della quotidianità che si vive 
alla Casa dei Gelsi: la persona assistita si sente ricono-
sciuta così come è; la fiducia reciproca prende le mosse 
dall’ascolto, partecipe e non giudicante, e si coltiva 
nel dialogo, autentico. I curanti si affidano al paziente 
nel momento in cui riconoscono in lui il conoscitore 
più attento di ciò che sta vivendo; il paziente si affida a 
loro e si espone nella sua massima fragilità alla altrui 
custodia, perché si sente riconosciuto come persona 
nella condivisione di scelte e orientamento della cura.

Come da tradizione, le tre giornate 
sono state moderate dall’Amico 
stimato prof. Luciano Franchin. 
Ed anche quest’anno siamo stati 
onorati della collaborazione del 
Maestro Renato Casaro, uno dei 
più importanti illustratori che l’in-
dustria del manifesto cinemato-
grafico mondiale abbia mai avuto: 
con passione è diventato un Amico 
dell’ADVAR, e ci ha regalato un 
originale ARTWORK d’autore.
Gli Eventi sono stati realizzati 
con il Patrocinio del Comune di 

Treviso e della Fondazione Cassamarca, la quale ci ha 
generosamente concesso gli spazi per l’evento. 
In rappresentanza del Comune di Treviso si sono uniti 
a Noi il consigliere Emanuele Dotto, in apertura, e 
l’Assessore Alessandro Manera, per la conclusione dei 
lavori.
Con piacere abbiamo appurato che, come per la 
scorsa edizione, gli applausi ed i complimenti del pub-
blico in sala sono stati ampliati dai commenti all’in-
terno dei questionari di gradimento!
Altresì particolarmente graditi i SALUTI MUSICALI, 
grazie al CORO GIOVANILE ed al GRUPPO ARCHI 
RI(Belli) del Manzato, nonchè al FORTISSIMO SAX 
QUARTET.

Ringraziando tutti per la partecipazione e l’apprez-
zamento espresso, Vi diamo appuntamento alla 
prossima edizione degli Incontri, a cui ci stiamo già 
dedicando…!

Giovanna Zuccoli
Responsabile PR & Eventi Culturali
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OGNI GIOVEDÌ IL NOSTRO
PULLMINO IMMAGINARIO
PARTIVA CARICO DI RICORDI, 
EMOZIONI, FATICHE, DOLORE.

ADVAR ha rappresentato per me, da molti 
anni, la casa dove Paola, una mia carissima 
amica, ha trovato cura ed affetto nell’ultimo 
tempo della sua vita.

E da qui, un filo invisibile mi ha sempre tenuto legata 
all’Associazione: corso volontari, attività benefiche, 
bomboniere nei momenti importanti della mia vita.
È stato naturale chiedere di svolgere il mio tirocinio 
di counselor ad ADVAR: un pezzo del mio cuore è 
rimasto tra queste pareti. L’Hospice Casa dei Gelsi è 
il luogo che ha dato dignità ad una donna di 33 anni 
che affrontava la lotta con il male inguaribile, Paola.
Sono stata tirocinante in “Rimanere Insieme”, servizio 
che, in ADVAR, si occupa dell’elaborazione del lutto.
Ora, a distanza di tempo, ricordo il mio tirocinio come 
un viaggio.
Un viaggio iniziato online a dicembre 2020: a causa 
della pandemia, ho conosciuto il gruppo di auto 
mutuo aiuto a cui avrei partecipato, su piattaforma 
zoom.
Ho incontrato i dolenti dietro schermi a volte difficili 
da maneggiare, immaginando i loro corpi, le loro case 
e il loro vivere quotidiano.
Mi sono chiesta se sarei stata all’altezza e poi ho ini-
ziato ad abbandonare le mie paure e ad affidarmi; 
l’affetto trova sempre una soluzione e un modo per 
arrivare.
Io volevo esserci nell’essenza e cogliere il senso e i 
segni, per rendere fecondo il viaggio.
Ogni giovedì il nostro pulmino immaginario partiva 
carico di ricordi, emozioni, fatiche, dolore.
Ho visto le lacrime, ho avuto paura di mostrare le mie, 
ho vissuto le storie e i ricordi.
Spesso mi sono interrogata sul mio vivere. 
Mi hanno commosso le testimonianze, i ricordi del 
passato, in una vita completamente da ridisegnare 
passando attraverso dolore, rabbia, tristezza.
È stato bello vedere le persone ritrovarsi in un fiore, in 
una canzone, in un silenzio, un silenzio parlante che 
lentamente svelava i segreti più intimi.
Ho portato quegli incontri con me, nelle mie pas-
seggiate, nelle mie letture, nei miei esperimenti in 
cucina, in una bottiglia di vino appena aperta, nel 

mio rapporto con mia madre e con mia figlia Alice. 
E non posso smettere di pensare a quanto, nella fatica, 
ho respirato speranze, piccoli tentativi per ripensare 
una vita nuova che porterà tracce di chi non c’è, con 
occhi sereni.
La forza del gruppo sta nella capacità di non pensarsi 
soli, in legami che si fanno importanti per quel pezzo 
di strada che si percorre insieme.
Posso solo dire grazie al gruppo, a Rimanere Insieme, 
ad ADVAR, perché sono cresciuta nella consapevo-
lezza, perché ho trovato risposte e perché ho sen-
tito, ancora una volta, un’associazione che cammina 
avendo a cuore il BENE. 

Paola Corrente
tirocinante di Rimanere Insieme
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IL CONVEGNO DEI GRUPPI DI 
AUTO MUTUO AIUTO IN CALABRIA

Anche quest’anno ADVAR, con l’équipe di 
Rimanere Insieme, ha partecipato al XIX 
convegno organizzato dal Coordinamento 
nazionale dei Gruppi di Auto Mutuo Aiuto 

(AMA) per l’elaborazione del lutto, dal titolo “Credere 
nella vita - auto mutuo aiuto e il coraggio di ricomin-
ciare a vivere”. 
Dal 21 al 23 aprile a Palmi, in Calabria, si sono incon-
trate un centinaio di persone, tra facilitatori e dolenti 
dei gruppi AMA provenienti da tutta Italia, e anche una 
piccola delegazione proveniente da Murcia (Spagna).
Questo appuntamento ha offerto l’occasione di riflet-
tere in merito ai vissuti emotivi che caratterizzano la 
morte di una persona cara e, in modo particolare, la 
perdita di un figlio. 
Roberto Motta, Arnaldo Pangrazzi, Agata Pisana, 
Antonio Loperfido, Enrico Cazzaniga e Paolo Curtaz 
hanno accompagnato i partecipanti a riflettere 
su società, famiglia e fede come risorse possibili 
nel tempo del lutto. La testimonianza offerta dai 
coniugi Antonia e Maurizio Schininà ha fatto posare 
lo sguardo sulle fragilità che caratterizzano il nostro 
tempo e, soprattutto, i giovani. 
Quest’incontro è stato anche occasione per condi-
videre, attraverso un poster, i risultati di una ricerca 
condotta da Rimanere Insieme per sondare l’espe-
rienza dei facilitatori dei gruppi AMA durante il 
lockdown. Attraverso un questionario online, l’équipe 
di Rimanere Insieme ha raccolto le esperienze di 
numerose realtà sul territorio nazionale. Molti gruppi 
sono stati interrotti a causa della pandemia, ma chi si 
è avvalso delle piattaforme di comunicazione online 
per gli incontri ha giudicato questa esperienza posi-
tivamente, ritenendola un'occasione di arricchimento 
per le proprie competenze.  

Le considerazioni che si traggono dalla ricerca aiutano 
a fare il punto rispetto all’esperienza online dei servizi 
di Rimanere Insieme. Essere una porta sempre aperta: 
con questo spirito l’équipe ha dato vita, quasi 3 anni fa, 
al progetto Rim@nere Insieme in Rete che offre sup-
porto online per l’elaborazione del lutto con colloqui 
individuali e attraverso il gruppo “Aurora Boreale”. 

Lia Liguori - Lorenzo Bolzonello  
(équipe ADVAR Rimanere Insieme)

Si è tenuto lo scorso 19 maggio, a Castelfranco, il 2° 
Convegno delle Reti e dei Tavoli di prevenzione dei 
gesti suicidari, “Dialogo e pregiudizio”. Nel corso 
dell’evento, è stata presentata la ricerca “Chiedimi 
come sto” dell’Unione Universitari, con approfondi-
menti di Ivo Lizzola e di Camilla Velotta sugli adole-
scenti e l’incertezza della vita che vivono. 

Paola Fantin  
(équipe ADVAR Rimanere Insieme)
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AUTUNNO FORMATIVO: 
I PROSSIMI WEBINAR
IN PROGRAMMA.

Informare e formare sulle tematiche del lutto, per dare strumenti di dialogo e di intervento 
alla comunità, è da sempre un impegno del servizio ADVAR Rimanere Insieme. La forma-
zione riprenderà a partire da settembre con due webinar dedicati all’approfondimento 
di temi riguardanti l’elaborazione della perdita. Per info consultare il sito www.advar.it.

Paola Fantin  
(équipe ADVAR Rimanere Insieme)

Colloqui individuali +14% su anno precedente

Gruppi di supporto al lutto
settimanali o quindicinali  
(di cui 1 online e 2 dedicati a familiari di suicidi)

Progetti riproposti o nuovi* 
attivati a fronte del mutato scenario esterno

Progetto scuola: 
n. consulenze 
n. partecipanti formazione

1.462

9

5

37
90

2022

* Gruppo dedicato a ragazzi tra i 15 e i 19 anni; gruppo di training autogeno; gruppo di scrittura  
 creativa; gruppo di psicodramma; 1 webinair ("L'alba dentro l'imbrunire) e 1 podcast

RIMANERE INSIEME
Il 2022 ha visto il ritorno a regime 
dei colloqui in presenza (la modalità 
a distanza è rimasta attiva solo su 
richiesta degli assistiti) con un aumento 
pari al 14% delle richieste e un 
allargamento della varietà di situazioni 
da accompagnare.

IL SUPPORTO ALL’ELABORAZIONE DEL LUTTO è un servizio ADVAR che accoglie e sostiene famigliari ed 
amici di persone decedute per qualunque causa (malattia, incidente, suicidio, …) senza limiti di territorio, genere, età o credo 
religioso. É GRATUITO e aiuta i dolenti (anche minori) ad elaborare la perdita e recuperare un nuovo equilibrio.
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Nel territorio nazionale sono poche le realtà a offrire un servizio con queste 
caratteristiche, utilizzabile se:

√  sei un italiano che vive all’estero
√ vivi in una città o in un paese sprovvisto di un servizio di elaborazione del lutto 
√ per svariati motivi, non puoi raggiungere di persona le sedi ADVAR

Rim@nere Insieme in rete è un servizio aperto a tutti.

0422-358340 / 366-4659916 - rimanereinsiemeinrete@gmail.com 

SIAMO ANCHE ON LINE!



La musica dei nostri 
giovedi in salotto
torna a vibrare
Tutti i giovedi alle 17:00 nel salotto della Casa dei Gelsi.  

qualcuno chiede di sentire la sua canzone preferita, 
qualcuno si complimenta e incoraggia il giovane stu-
dente a continuare, qualcuno si emoziona e commenta 
“è una magia”.  E infine ci sono i gesti di chi marca il 
tempo con le dita, di chi sorride o si commuove, di chi 
batte le mani o non potendolo fare accenna un sì con 
la testa, per dire bravi, è stato bello, sono stato bene, 
grazie. Anche questo è qualità della vita.

Vania Benetton
Responsabile formazione volontari 

Grazie al Conservatorio Steffani di Castelfranco V.to 
(TV) e all’associazione musicale Francesco Manzato di 
Treviso.

L’11 novembre è la Giornata Nazionale delle 
Cure Palliative, data scelta perchè il mantello 
che San Martino condivide generosamente 
con i più fragili rappresenta la protezione 

che viene data alla persona sofferente, per alleviare il 
suo dolore e la sua fatica. 
È stato proprio alla vigilia di questa ricorrenza che il 
suono del pianoforte è tornato a vibrare tra le pareti 
del salotto di Casa dei Gelsi, dopo un silenzio lunghis-
simo. Da lì attraverso il corridoio è giunto come una 
carezza lieve nelle stanze, dove gli operatori si pren-
dono cura dei malati ricoverati. 
A danzare sui tasti c’erano le dita della dottoressa 
Lorenza e tra il pubblico non poteva mancare il signor 
Luigi, che ha promesso alla moglie di essere i suoi 
occhi e le sue orecchie, da quando lei non c’è più. 
Riprendere i giovedi in salotto è stato un passaggio 
emozionante, in questo percorso graduale e prudente 
che ci permette a piccoli passi di ricostruire una “nuova 
normalità”, perché la musica è sempre stata presente 
nella vita di ADVAR, nella sua storia, negli incontri cul-
turali, negli eventi. 
A renderlo possibile sono stati la generosità di molti 
artisti e studenti del nostro territorio e l’aiuto prezioso 
di un gruppo di volontari che si prendono cura di ogni 
aspetto: chi contatta gli ospiti e organizza il calen-
dario, chi prepara il piccolo rinfresco, chi sistema la 
stanza e accoglie i malati e i familiari che si affacciano 
alla porta, accompagnati dagli operatori e dai volon-
tari di assistenza. 
È come se ciascuno portasse un filo, ad intrecciarsi con 
quello degli altri, tessendo un mantello ricco di colori 
e sfumature che ripara la mente dalla fatica, dalla 
tristezza, dalla solitudine, dalla paura, dal dolore, 
donando un momento di vita piacevole, leggero, 
condiviso.
La musica, che è stata un rifugio sicuro per molti 
durante la pandemia e un invisibile ponte tra le per-
sone lontane, torna ad abitare l’Hospice per offrire 
uno spazio di bellezza e di armonia, nel quale musi-
cisti, volontari, spettatori sono parte dello stesso dise-
gno, ognuno con i propri ricordi, emozioni e pensieri.  
Poi ci sono le parole, che raccontano le storie delle 
canzoni e dei compositori, di chi suona e di chi ascolta: 
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L’UOVO SOSPESO
TESTIMONE DELLA GENEROSITÀ 
DEI NOSTRI SOSTENTORI.

L’iniziativa dell’”uovo sospeso”, proposta per 
la prima volta la scorsa Pasqua, è stata un 
successo! È  stata accolta con entusiasmo dai 
nostri sostenitori: privati e aziende si sono 

fatti trovare pronti di fronte all’opportunità di molti-
plicare il bene donando uova solidali ADVAR destinate 
alle famiglie di Treviso più in difficoltà, che hanno 
potuto festeggiare con del dolcissimo cioccolato. 
Sono stati veramente in tanti ad ordinare uova sospese: 
chi lo ha fatto mettendo a disposizione un contributo 
importante a sostegno dell’iniziativa (un esempio, tra 
tutti, Confindustria Veneto Est); chi chiamando col 
desiderio di donare delle uova, non avendo nipoti a cui 
regalarle; chi ordinando uova per la propria famiglia e 
poi aggiungendone altre per i bambini meno fortunati. 
Così abbiamo consegnato al Beato Erico un grandis-
simo numero di uova, distribuite a tutti i bambini e 

ragazzi seguiti dall’Emporio: un GRAZIE affettuoso da 
LORO e da NOI per la vostra generosità! 
Inoltre la nostra gratitudine va a tutti coloro che hanno 
scelto di ospitare nel loro locale un uovo ADVAR da 3 
o 5 kg, contribuendo a raccogliere fondi: quest’anno 
anche tanti club sportivi e imprese li hanno proposti ai 
loro soci, dipendenti o clienti, venendo piacevolmente 
sorpresi dallo spirito di condivisione e gioia che nasce 
da questa scelta solidale.

Alcuni dei fortunati collaboratori di Eureka-Point 
che si sono aggiudicati le uova in palio.
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Tanti Auguri 
di Buon Natale
a tutti voi!

Pandori o Panettoni classici da 1 kg 
confezionati con scatola regalo. 

Offerta responsabile a partire da €16,00.

SE INIZI A PENSARE AL NATALE, 
STAI GIÀ PENSANDO A NOI.
Stiamo lavorando per proporti un bellissimo Natale carico di dolcezza e solidarietà: una vasta selezione di 
eccellenze italiane, tipicità del nostro territorio e novità provenienti da realtà produttive solidali. 
Aziende, Enti e Amici di ADVAR potete personalizzare i vostri doni con i prodotti che preferite!

Per saperne di più, non esitare a contattarci 
al 3783048571 o prenotazioni@advar.it

1     Scegli la confezione 2     Scegli i prodotti 
 tra le proposte di ADVAR

3     Creiamo e consegniamo 
 i tuoi doni

Biglietti di auguri personalizzati     
con testo e logo aziendale.

Chiedi info alla mail 
prenotazioni@advar.it

1     Scegli la grafica

2     Aggiungi il testo 
 e il tuo logo Aziendale
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LA MARCIA ADVAR
22a EDIZIONE

ISCRIZIONE con 
donazione solidale: 7,00 € 

Tutte le info sugli eventi su www.advar.it

Con il patrocinio di:

Biglietti disponibili presso le sedi ADVAR 
e gli esercizi commerciali aderenti*: 
Caseificio Tomasoni di Breda di Piave, Libreria Lovat, 
Piscine Natatorium, edicola Ospedale Cà Foncello, 
Farmacia Innocenti di Arcade, Piscina Stilelibero di Preganziol.

* l’elenco aggiornato degli esercizi è disponibile sul sito.

Dopo la Marcia 
dalle ore 12 

una bella festa vi attende 
al Parco Olimpia 

della Casa dei Gelsi.

1° PERCORSO
Km 4,6

da Piazz.le Burchiellati (TV)
Partenza ore 10.30

2° PERCORSO
Km 2,4

da Monigo
(Stadio Rugby)

Partenza ore 11.15

DOMENICA 15 OTTOBRE 2023 LA LOTTERIA ADVAR

Insieme a voi 
festeggeremo con musica, 
specialità gastronomiche 
e tanti giochi per i vostri 

bambini, compresa 
una bellissima 

caccia al tesoro!

GRAZIE AL CONTRIBUTO DI 
Banca della Marca, Bruno Euronics, CLAI, Brezzo, VentiEventi, 
Caseificio Tomasoni, Pd Distribuzione, Macelleria Succulenta, 
Iceberg Srl e CIA-CONAD di Treviso.
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GRAZIE al contributo di:
Bruno Euronics, De Longhi Appliance, Team Ufficio, Smartbox, Centro Guide Veneto, 
Librerie Lovat, Fondazione Musei Civici VE, Corso Multisala, Musei Civici Treviso

1  TV Samsung Neo Qled 4k 55” QNB90  1.169 €
2  Notebook HP 250 G9 i5 portatile  700 €
3  Impastatrice Kenwood kMix KMX750 480 €
4  Apple Watch Serie 7 390 €
 5/6 Penna a sfera Montblanc Meisterstuk Classique 350 € 
7  Echo Studio con Dolby Atmos e Alexa 239 € 
8  Smartbox “3 giorni d’evasione e 2 cene” per 2 persone 229 €
9  Visita guidata esclusiva per 2 persone “La Treviso misteriosa” 200 €
10  Kindle Paperwhite Signature Edition 32 GB 190 €
11  Macchina da caffè De’ Longhi DEDICA EC 845 180 €   
12  Cofanetto Boscolo “City & Gallery” 169 €
13  2 ingressi per 2 persone al Teatro Mario del Monaco 140 €
14  Cesta alimentare prodotti gourmet 130 €
15  3 Museum Pass per i musei civici di Venezia 120 €
16  10 Ingressi per 2 persone al Corso Multisala di Treviso  100 €
17  Gift card Librerie Lovat  90 €
18  2 ingressi a Mostra d’Architettura ‘23 o Biennale d’Arte ‘24 70 €
19  4 ingressi combinati ai musei Bailo & Santa Caterina  60 €
20  Gift card Librerie Lovat   50 €

Amico NEGOZIANTE, ospita anche tu la lotteria ADVAR nel tuo esercizio commerciale. 
Telefonaci al numero 378 3049687 o scrivi a prenotazioni@advar.it

La solidarietà fa bene. Anche a te.

BIGLIETTI
DISPONIBILI
PRESSO LE SEDI
ADVAR E GLI
ESERCIZI CHE
ESPORRANNO
LA LOCANDINA

LA LOTTERIA ADVAR
Estrazione domenica 15 ottobre dopo la Marcia dell’ADVAR

TANTI PREMI PER IL TUO DIVERTIMENTO Info su www advar.it € 1,00 
cad.
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Dona per garant i re 
la cont inu ità de i  serv iz i  ass istenz ia l i  d i  ADVAR 

#advarbenecomune

ADVAR ONLUS - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso - tel. 0422/432.603 / 358.311 
info@advar.it - www.advar.it - CASA DEI GELSI - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso

SEZ. DI ODERZO - Via Umberto I, n. 111, interno 2 - tel. 0422/202.155 - cell. 349 7668.934 - advar.oderzo@advar.it 

Coordinamento editoriale: Barbara Tiveron - Claim

Per informazioni: info@advar.it 

✔ COME VOLONTARIO, donando il tuo tempo

✔ CON UNA LIBERA OFFERTA presso le sedi istituzionali

✔ CON UN VERSAMENTO sul conto corrente postale N. 1034778884 

✔ CON UN LASCITO TESTAMENTARIO a nostro favore

✔ CON UN CLICK! on line nella nostra pagina di donazione
(donazioni singole, ricorrenti e in memoria)

✔ CON UN VERSAMENTO intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS 
BANCA UNICREDIT - Treviso, Piazzetta Aldo Moro, 1 
IBAN: IT 06 F 02008 12011 000023126849 - BIC SWIFT: UNCRITM1A11

✔ ADOTTANDO LA CURA presso le filiali CentroMarca Banca o attivando
una donazione ricorrente sul conto intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS
CENTROMARCA BANCA - Treviso, Via Selvatico, 2
IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 - BIC SWIFT: ICRAITRRKTO

✔ 5X1000 - COD. FISCALE: 940 230 70264

PUOI SOSTENERCI

QUANDO DONI RICORDA DI INDICARE IL CODICE FISCALE


